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A Cinzia De Monte il premio letterario Buzzella del Lions 
Gerundo 

 

Francesco e Beatrice Buzzella e tra loro le tre prime classificate 

 

 

 

https://static.crema-news.it/crema-news/Assets/Images/2026_9/29/202692975337/6ba341ad-6f6c-417e-9010-b10a48e06d5a.jpeg
https://static.crema-news.it/crema-news/Assets/Images/2026_9/29/202692975337/6ba341ad-6f6c-417e-9010-b10a48e06d5a.jpeg
https://static.crema-news.it/crema-news/Assets/Images/2026_9/29/202692975337/6ba341ad-6f6c-417e-9010-b10a48e06d5a.jpeg
https://static.crema-news.it/crema-news/Assets/Images/2026_9/29/202692975337/6ba341ad-6f6c-417e-9010-b10a48e06d5a.jpeg


 

Crema, 29 settembre 2026 

(Annalisa Andreini) Cristina Cinzia De Monte ha vinto la settima edizione del Concorso letterario 
organizzato dal Lions Crema Gerundo e intitolato a Piera Merico Buzzella, fondatrice del club 38 anni 
fa, venuta a mancare nel 2019. 

La vincitrice, con il racconto “Autopsia” ha preceduto Alessandra Venco con il racconto “La 
pergamena nel cassetto” e Nadia Cremonesi con il testo “Nascere due volte”.  

I tre racconti brevi sono stati selezionati, sui 145 pervenuti, da una giuria qualificata composta da 
Emma Sangiovanni, Walter Bruno, Paolo Gualandris, Luisa Guerini Rocco, Isa Galera e Isabella 
Pellegrini, docente di lettere e vincitrice della prima edizione nel 2020.  

Premiati rispettivamente con 800, 500 e 300 euro, gli scritti erano incentrati quest’anno su un tema 
particolare “Quello che non sapevo di me”, affrontato con sfumature diverse. 

Tutti i racconti brevi, inediti e scritti in lingua italiana, non dovevano superare le 30 righe e andranno a 
far parte di una raccolta, come accade ogni anno. 

Obiettivo dell’iniziativa aperta a tutte le scrittrici, dai 15 anni in su: dare visibilità al talento delle 
donne attraverso la scrittura percepita come percorso verso una meta. 

La cerimonia di premiazione si è tenuta nella sala Bottesini del teatro San Domenico, alla presenza di 
Beatrice e Francesco Buzzella, che sono intervenuti nel ricordare il valore significativo di questo 
concorso letterario e ringraziando la giuria per il lavoro svolto. 

 


